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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con il decreto del
Ministro dell’interno 23 dicembre 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del
30 dicembre 2015, è definita quale docu-
mento d’identità, sostitutivo della carta d’i-
dentità cartacea, la carta d’identità elettro-
nica (CIE). Il nuovo documento è realizzato
con le tecniche proprie della produzione di
carte valori ed è integrato con un micro-
processore a radiofrequenza.

Gli elementi biometrici primari e secon-
dari memorizzati nel microprocessore sono
utilizzati esclusivamente – come specifi-
cato nel citato decreto – « per verificare
l’autenticità della CIE e l’identità del tito-
lare attraverso elementi comparativi diret-
tamente disponibili ed escludendo con-
fronti in modalità “uno a molti” a fini di
identificazione ». L’emissione della CIE è
riservata al Ministero dell’interno, che vi
provvede nel rispetto delle norme di sicu-

rezza in materia di carte valori, di docu-
menti di sicurezza della Repubblica e degli
standard internazionali di sicurezza. Le ca-
ratteristiche tecniche, le modalità di pro-
duzione, di emissione e di rilascio della
CIE, nonché di tenuta del relativo archivio
informatizzato – sentiti l’Agenzia per l’I-
talia digitale, il Garante per la protezione
dei dati personali e la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali – sono quindi
state definite con il citato decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione.

Dal 4 luglio 2016, infine, ha avuto inizio
il processo di sostituzione della carta d’i-
dentità cartacea con la CIE, inizialmente
operativo in 199 comuni e che sarà poi
gradualmente esteso a tutto il territorio
nazionale entro la metà del 2018.
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Ciò premesso, con la presente proposta
di legge, attraverso un puntuale e oculato
procedimento di integrazione normativa, è
nostra intenzione ampliare ancora di più le
caratteristiche e le funzionalità proprie della
CIE, integrando i presupposti alla base del-
l’attuale disciplina con due assunti a nostro
parere fondamentali e imprescindibili. Ci
riferiamo, da una parte, al principio della
certezza dell’identificazione fisica e digitale
del cittadino e, dall’altra, a quello della
massima diffusione dell’utilizzo della CIE
quale strumento di accesso ai servizi pub-
blici e privati da parte dei cittadini.

Una maggiore facilità dei processi di
riconoscimento potrà equivalere, a nostro
parere, a maggiori diritti e a minori disagi
per il cittadino. Punto cardine di tale di-
sciplina integrativa sarà pertanto l’attesta-
zione definitiva del diritto/dovere, per qual-
siasi persona, di essere immediatamente
riconoscibile e identificabile attraverso la
nuova CIE.

Le crisi delle banche, da un lato, e la
congiuntura economica, dall’altro, hanno
portano il cittadino a chiedere maggiori
rassicurazioni sulla tutela dei propri inve-
stimenti e delle risorse. È compito delle
istituzioni contrastare con strumenti inno-
vativi le frodi nel campo finanziario e as-
sicurativo. Vale la pena citare il rischio di
irregolarità che possono avvenire, ad esem-
pio, nell’identificazione dei clienti nel set-
tore del money transfer, con il pericolo di
fenomeni del frazionamento artificioso delle
operazioni di trasferimento del denaro e
dell’utilizzo a tale fine di prestanome, non-
ché della lacunosità dei controlli esercitati
in materia da parte degli intermediari.

La garanzia dell’identificazione del cit-
tadino attraverso la CIE permette di assi-
curare una concreta risposta al rischio di
riciclaggio di denaro. È possibile identifi-
care la CIE come strumento di garanzia
« finanziaria ».

La diffusione dell’uso della CIE per-
mette altresì di fornire l’elemento di con-
trasto anche ad altre frodi connesse con i
processi di identificazione quali quelli le-
gati al furto d’identità. Attraverso le fun-
zionalità offerte dalla CIE è possibile quindi
avere un immediato riscontro sul soggetto

che richiede, ad esempio, l’erogazione del
credito al consumo oppure che si rivolge a
un professionista, quale ad esempio un
avvocato. Gli obblighi di legge connessi
all’identificazione certa del richiedente pos-
sono essere ottenuti con la CIE e con il
sistema informativo del Ministero dell’in-
terno.

Nello specifico, l’articolo 1 della pre-
sente proposta di legge indica quali sono le
funzionalità della CIE: strumento di iden-
tità fisica e digitale. Nell’articolo viene in-
dicata la CIE come strumento d’identità
digitale di massimo livello secondo le spe-
cifiche del Sistema pubblico di identità
digitale (SPID).

Nel medesimo articolo 1 è inoltre de-
scritto come sia possibile effettuare l’accer-
tamento dell’identità fisica del titolare del
documento. Per consentire la massima ca-
pillarità del sistema, è previsto che tutte le
autorità di pubblica sicurezza siano dotate
di un lettore di dati biometrici (impronte
digitali in questo caso) e di un sistema
informatico (mobile first) idonei a garantire
l’immediato riconoscimento della persona
eventualmente fermata per accertamenti
legati a questioni di pubblica sicurezza o di
semplice controllo, anche in assenza del
documento, attraverso l’accesso alla banca
dati prevista dall’articolo 290 del regola-
mento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635.

Inoltre si stabilisce che l’identificazione
del titolare della carta d’identità per l’ac-
cesso ai servizi pubblici e privati potrà
avvenire tramite il documento secondo le
specifiche tecniche pubblicate nel Portale
di cui al citato decreto del Ministro dell’in-
terno 23 dicembre 2015. L’articolo 2 spe-
cifica che gli obblighi di adeguata verifica
della clientela spettanti agli intermediari
finanziari, ai soggetti esercenti attività fi-
nanziaria, ai professionisti, ai revisori con-
tabili e agli altri soggetti indicati all’articolo
14 del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, nell’erogazione delle prestazioni o
nello svolgimento di un’operazione di tra-
smissione o movimentazione di mezzi di
pagamento, devono essere assolti in via
preferenziale con la CIE.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4400



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Accertamento dell’identità fisica e digitale
attraverso l’utilizzo della carta di identità

elettronica).

1. La carta d’identità elettronica di cui al
comma 2-bis dell’articolo 7-vicies ter del de-
creto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, è lo strumento che assicura il
riconoscimento dell’identità fisica e digitale
del cittadino. L’identità digitale del cittadino
basata sulla carta d’identità elettronica as-
solve ai compiti e alle funzioni previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 ottobre 2014, pubblicato nellaGaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014. La
carta d’identità elettronica è strumento di
autenticazioneai sensi dell’articolo 6, comma
1, lettera c), del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2014.

2. Il riconoscimento dell’identità fisica del
cittadino può essere effettuato attraverso la
lettura dei dati personali e biometrici conte-
nuti all’interno del microprocessore della
carta d’identità elettronica e la verifica dei
medesimi alla presenza del titolare della
carta. La lettura dei dati personali e biome-
trici contenuti all’interno del microproces-
sore della carta d’identità elettronica av-
viene secondo le specifiche pubblicate nel
Portale di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 23 dicembre 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre
2015.

3. Le autorità di pubblica sicurezza sono
dotate di strumenti hardware e software e
delle necessarie autorizzazioni per la veri-
fica delle impronte digitali riportate nella
carta d’identità elettronica, al fine di garan-
tire l’immediato riconoscimento della per-
sona per accertamenti legati a questioni di
pubblica sicurezza o a controlli di routine. In
caso di smarrimento o di furto dei docu-
menti, ove sia necessario l’accertamento del-
l’identità di una persona priva di documenti,
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si procede accedendo alla banca dati previ-
sta dall’articolo 290 del regolamento di cui al
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e con-
frontando i dati anagrafici e l’elemento bio-
metrico rilevati con i dati dichiarati della
persona interessata.

4. I servizi in rete, erogati dalle ammini-
strazioni centrali e locali, direttamente o tra-
mite soggetti autorizzati, e dai privati che
richiedano l’identificazionedella persona in-
teressata e la verifica della titolarità all’ac-
cesso, devono essere compatibili con i mec-
canismi e con i protocolli di sicurezza realiz-
zati tramite la carta d’identità elettronica se-
condo le specifiche pubblicate nel Portale di
cui al decreto del Ministro dell’interno 23
dicembre 2015, pubblicato nellaGazzettaUf-
ficiale n. 302 del 30 dicembre 2015.

ART. 2.

(Verifica dell’identità in ambito finanziario).

1.Gli obblighi di adeguata identificazione
indicati all’articolo 15 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, spettanti agli in-
termediari finanziari e agli altri soggetti eser-
centi attività finanziaria di cui agli articoli
11 e 19 del medesimo decreto legislativo, de-
vono essere assolti in via preferenziale me-
diante lettura della carta d’identità elettro-
nica ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2,
della presente legge.

2. Gli obblighi di adeguata identificazione
indicati all’articolo 16 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, spettanti ai pro-
fessionisti e ai revisori contabili di cui agli
articoli 12, 13 e 19 del medesimo decreto
legislativo, devono essere assolti in via prefe-
renziale mediante lettura della carta d’iden-
tità elettronica ai sensi dell’articolo 1, commi
1 e 2, della presente legge.

3. Gli obblighi di adeguata identificazione
indicati all’articolo 17 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, spettanti ai pro-
fessionisti e ai revisori contabili di cui agli
articoli 14 e 19 delmedesimo decreto legisla-
tivo, devono essere assolti in via preferen-
ziale mediante lettura della carta d’identità
elettronica ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
2, della presente legge. *17PDL0051230*

*17PDL0051230*
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